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“Vaccini tra i 5 e gli 11 anni
in 5 ore 2 mila prenotazioni”
Toti: superato l’80% di copertura nella fascia di ragazzi fino ai 19 anni

In Liguria ci sono 326 persone ricoverate in ospedale

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«In cinque ore sono state più di 
2 mila le prenotazioni, partite 
a mezzogiorno, per il vaccino 
per la fascia dai 5 agli 11 anni. 
Nello scorso weekend la fascia 
tra i 12 e i 19 anni ha raggiunto 
e superato l’80% di copertura 
vaccinale con almeno 1 dose»: 
il  presidente  della  Regione  
Giovanni Toti ha commentato 
così l’apertura ieri della campa-
gna vaccinale per i bambini, 
annunciando la firma di un’or-
dinanza per tamponi gratuiti 
da oggi. «Fino alla mezzanotte 
del 31 dicembre i tamponi anti-
genici rapidi, effettuati da tut-
ti gli erogatori pubblici e priva-
ti autorizzati, saranno gratuiti 
per gli studenti sopra i 12 anni 
che, dopo aver effettuato la pri-
ma dose di vaccino, abbiano 
necessità di produrre la certifi-
cazione Green Pass». I tampo-
ni  saranno  gratuiti  limitata-
mente ai 15 giorni che intercor-
rono fra la prima dose e l'attiva-
zione del Green Pass.

I bambini con elevata vulne-
rabilità saranno vaccinati ne-
gli ospedali pediatrici o nei re-
parti pediatrici degli ospedali 
regionali, sotto stretta osser-
vanza medica. Dovranno esse-
re i pediatri di libera scelta a 
classificare i loro pazienti ultra 
vulnerabili  sulla  piattaforma  
di Alisa (https://poliss.regio-
ne.liguria.it/), inserendoli nel-
le specifiche categorie e con-
sentendo in questo modo al si-
stema informatico di assegna-
re loro la priorità per essere 
gestiti  direttamente  dalle  
Asl. Per tutti gli altri bambi-
ni, compresi quelli che convi-
vono con persone immuno-
compromesse, la prenotazio-
ne potrà essere fatta attraver-
so i consueti canali. Alla pre-
notazione della  prima  dose  
verrà indicato anche l’appun-
tamento per la seconda, do-
po 21 giorni. Ieri sono state 
vaccinate 7.658 persone.

Intanto la diffusione del vi-
rus registra altri 487 nuovi con-
tagiati su 3.236 tamponi mole-
colari effettuati, ai quali si ag-

giungono altri 3.980 tamponi 
antigenici rapidi. Gli ospeda-
lizzati sono 326, 25 in più in 
24 ore, di cui 27 casi gravi in te-
rapia intensiva (22 non vacci-
nati). Ci sono 2 morti, un uo-
mo di 77 anni alla Spezia e una 
donna di 89 a San Martino. I 
positivi totali sono 7.994, 109 
in più, i nuovi casi sono 104 in 
Asl 1, 107 in Asl 2, 233 in Asl 3, 
23 in Asl 4, 20 in Asl 5. 6697, 
425 in più, li pazienti in isola-
mento domiciliare, 5190, 218 
in più, le quarantene.

Data la situazione, gli ospe-
dali hanno bloccato le visite 
ma ora anche l’attività no Co-
vid: da ieri il Galliera ha fer-
mato tutti i ricoveri program-
mati in Area Medica al di fuo-
ri di quelli che prevedano at-
tività di carattere diagnosti 
co invasivo e per i pazienti 
oncologici. —
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Nuovo assetto della sanità di-
segnato dalla Regione per la 
Val Bormida, con Casa di Co-
munità e turni Ppi coperti an-
che dai medici di famiglia: i 
piccoli Comuni della Val Bor-
mida non ci stanno. Aumen-
ta il fronte delle perplessità, 
con soprattutto i sindaci dei 
piccoli Comuni, a prescinde-
re dall’appartenenza politi-
ca, che criticano il modello 
ipotizzato, allineandosi, del 
resto, ai dubbi palesati an-
che dai medici di famiglia. 

Commenta  il  sindaco  di  
Osiglia, Paola Scarzella: «Al 
di là che condivido l’obiezio-
ne già rimarcata dai medici 
di famiglia riguardo la coper-
tura  finanziaria  di  questa  
operazione: nel Pnrr vi è una 
quota una tantum per la rea-
lizzazione delle Case di Co-
munità ma non è previsto chi 
e come si debbano poi copri-
re i costi di gestione. La Val 
Bormida, poi, ha già pochi 
medici sparsi su un territorio 
che per morfologia, viabilità 
e condizioni invernali è mol-
to difficile, con una popola-
zione anziana: il rischio è di 
dirottare  le  poche  risorse  
umane che rimangono, e i  
medici sono vere risorse per i 
nostri piccoli paesi, tra Casa 
di  Comunità e  supporto al  
Ppi,  lasciando  scoperti  gli  
studi periferici. L’azione do-

vrebbe, semmai,  essere in-
versa: già non ci garantite un 
vero Pronto soccorso,  sup-
portate almeno la sanità sul 
territorio senza accentrarla 
a Cairo. E il supporto dovreb-
be riguardare anche le liste 
di attesa: è impensabile che 
per una semplice analisi del 
sangue di routine, che prima 
potevo eseguire in 4-5 gior-
ni, ora ne occorrano 20. Ov-
vio che poi mi rivolga al pri-
vato o in Piemonte».

Sulla stessa linea il sinda-
co di Roccavignale, Amedeo 
Fracchia: «Pretendere che si 
coprano carenze Asl con i me-
dici di famiglia, distogliendo-
li dal territorio, è impensabi-
le». Critico anche il sindaco 
di Bormida, Daniele Gallia-
no: «Il problema della caren-
za di medici di famiglia è na-
zionale, lo sappiamo bene co-
me Anci, e posso anche esse-
re d’accordo con un’ottica di 
razionalizzazione e concen-
trazione delle risorse, ma nei 
territori dove ciò è possibile, 
non certo in uno scenario co-
me quello valbormidese. Il  
dubbio è che ci stiano presen-
tando una bella scatola, otti-
mamente confezionata, ma 
vuota e che dovrà essere il 
territorio, con i medici di fa-
miglia,  a  doverla  riempi-
re».M.CA. —
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CARCARE: la protesta di una mamma e la replica dell’Asl

Ragazza positiva al tampone rapido
compagni in classe fino al molecolare

la protesta in valbormida

I piccoli Comuni
bocciano la Regione
sulla nuova sanità

CORONAVIRUS

Fa discutere l’utilizzo dei medici di famiglia al Primo soccorso

Troppa lentezza dell’Asl nell’e-
seguire i tamponi molecolari 
sugli studenti in caso di positi-
vità con il test rapido? E’ quan-
to afferma una mamma di una 
studentessa delle medie di Car-
care: «Venerdì la mamma di 
una compagna di classe di mia 
figlia ci comunica che la figlia 
è risultata positiva ad un tam-
pone antigenico fatto perché il 
fratello sintomatico è risultato 
positivo ad un molecolare. Ne 
informa scuola e pediatra e re-

sta  in  attesa  della  chiamata  
per il molecolare: il tampone 
antigenico non è un test “uffi-
ciale”, e quindi ha bisogno di 
una conferma con un moleco-
lare, altrimenti la Scuola non 
attiva  nessun  protocollo  nei  
confronti dei  contatti  stretti.  
Ad oggi, 13 dicembre, la ragaz-
za non è stata ancora chiama-
ta per il molecolare, e quindi la 
classe continua le sue lezioni 
in presenza, con tutti i rischi».

Replicano, dall’Asl: «I Tam-

poni antigenici rapidi) esegui-
ti nell'ambito di un percorso 
scuola  che  risultano  positivi  
vengono indirizzati ad un mo-
lecolare praticamente subito, 
alle volte già in giornata. Se si 
decide di eseguire il tampone 
privatamente, l'esito viene tra-
smesso tramite una procedura 
necessariamente più laborio-
sa che prevede il caricamento 
del dato sul portale regionale 
Poliss e la successiva attivazio-
ne da parte dell'Asl dell'inter-

vento più appropriato per ese-
guire  il  molecolare».  Ancora 
più puntuale la replica della Di-
rigente  scolastica,  Raffaella  
Battiloro: «La classe era già in 
quarantena; la mamma ci ha 
informati venerdì che un tam-
pone rapido fatto in farmacia è 
risultato positivo, ma non ci ri-
sultano comunicazioni di tam-
poni molecolari. E così sareb-
be positiva  anche la  sorella,  
più  grande,  sempre  tramite  
tampone eseguito in farmacia. 
Non essendoci altri casi nella 
classe della sorella, venerdì al-
le 13,30 abbiamo inoltrato la 
segnalazione all’Asl, chieden-
do il tampone molecolare, co-
me  da  protocollo.  Tampone  
che, ci hanno informato, sarà 
eseguito domani (oggi per chi 
legge)». M. CA. —
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